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zione e vicesindaco del comune:
«Con tanto entusiasmo e altret-
tanta incoscienza - ha eviden-
ziato la presidente - il gruppo 
prese la lunga e faticosa strada 
che portava a Est, verso quelle 
popolazioni costrette a convive-
re con i regimi totalitari di allo-
ra. In questi anni lo sforzo prin-
cipale che abbiamo cercato di 
compiere è stato quello di prati-
care una solidarietà concreta e 
diretta, finalizzata ad obiettivi 
precisi e sostenibili dalle nostre 
modeste possibilità e soprattut-
to praticare una solidarietà tra-
sparente, cercando sempre di 
informare su quanto realizzato 
attraverso incontri, filmati e te-
stimonianze. Siamo un’associa-
zione laica, ma di profonda ispi-
razione cattolica».

Il parroco don Paolo Piccini-
ni ha sottolineato la vocazione 
laica dell’associazione: «Una fi-
nestra aperta a tutti ricca di ge-
nerosità e attenzione solidale 
verso il mondo in un tempo così
difficile e complesso: un grande 
regalo per tutta la comunità». 

Mentre il fondatore e presi-
dente onorario Francesco Cor-
nolti ha ricordato la prima espe-
rienza vissuta in Polonia, a fian-
co del sindacato Solidarnosc. 
Un’esperienza che ha fatto ac-
cendere una «fiamma» di buona
volontà e continua ad ardere 
grazie alla provvidenza di tutti i 
cittadini villesi. Nella corte di 
villa Carrara è stato piantato un
carpino segno di forza e vitalità 
per un’associazione che ha inci-
so sulla targa ricordo: un lungo 
cammino di solidarietà.  
Paola Rizzi

traguardo: un quarto di secolo di
aiuti concreti per rispondere ai 
bisogni reali delle popolazioni 
dei Paesi dell’Est Europeo, rea-
lizzati grazie al sostegno della 
comunità. Alla presenza del sin-
daco Bruno Raimondo Rota, dei
soci dell’associazione coordina-
ti da Paolo Morosini, dei volon-
tari sostenitori e di numerosi 
cittadini, la presidente Renata 
Deldossi ha tracciato il percorso
intrapreso il 5 ottobre del 1991 
da un gruppo di villesi guidati da
Francesco Cornolti, attuale pre-
sidente onorario dell’associa-

Villa di Serio
L’anniversario del sodalizio 
impegnato negli aiuti alle 
popolazioni è stato festeggiato 
piantando un carpine

Un carpino e una targa
commemorativa per sugellare 
25 anni di solidarietà e fratellan-
za. A Villa di Serio l’associazione
onlus «Solidarietà 1991» ha fe-
steggiato ieri nel corso di una si-
gnificativa cerimonia che si è 
svolta a villa Carrara, sede del 
comune, questo importante 

«Solidarietà 1991» 
Da 25 anni mani tese
ai Paesi dell’Est

La presidente Renata Deldossi illustra il percorso della «Solidarietà»

CARAVAGGIO

PATRIK POZZI

Ancora fuori uso, a Ca-
ravaggio, il parchimetro del 
parcheggio comunale del san-
tuario santa Maria del fonte. 
Con pesante danno economico 
per le casse comunali: la dome-
nica è, infatti, il giorno in cui il 
complesso religioso è meta del 
maggiore numero di pellegrini. 
E per rendersene conto ieri ba-
stava proprio guardare il par-
cheggio pieno di auto i cui pro-
prietari, ovviamente, non han-
no pagato il posteggio (il costo è
di 50 centesimi all’ora). 

Sul display del parchimetro
si poteva leggere la scritta «Fuo-
ri servizio» e sotto «Rivolgersi 
ad altro parchimetro». Peccato,
però, che il parchimetro più vi-
cino si trova a circa un chilome-
tro sul viale Papa Giovanni XXI-

Ancora disagi ieri per il parchimetro in tilt a servizio dell’area di sosta comunale nei pressi del santuario

Parchimetro in tilt 
«Ma per il Comune
resta un affare»
Caravaggio. Ancora disagi nell’area di sosta 
nei pressi del santuario: ieri niente scontrini
Il sindaco: incassi rilevanti, metteremo altri dispositivi 

II. Nessuno ha, quindi, pensato 
di andare fino a lì ad acquistare 
il biglietto orario. Decine e deci-
ne di auto ieri hanno, così, par-
cheggiato gratuitamente al san-
tuario. L’introito mancato per 
le casse comunali deve essere 
ancora quantificato. Avvisato in
tarda mattinata del guasto, il 
sindaco Claudio Bolandrini ha 
sostenuto che si sarebbe subito 
attivato per la sua riparazione. 
Non ha fatto, però, in tempo a 
farlo rimettere in funzione pri-
ma della fine della giornata. 

Quella di ieri è la seconda vol-
ta che il parchimetro nel par-
cheggio comunale del comples-
so religioso non funziona da 
quando, circa un mese fa, l’am-
ministrazione comunale ha de-
ciso per la sua installazione. La 
prima volta il dispositivo era 
andato in tilt, ieri pare che il 
problema fosse la mancanza di 
carta di stampare gli scontrini.

«Un inconveniente che sarà
risolto, ad ogni modo il Comune
sta registrando degli incassi di 
rilievo dall’attività del parcheg-
gio – afferma il sindaco – anche
per questo stiamo pensando di 
facilitare gli accessi posizionan-
do altri due parchimetri». 

La gestione diretta del Co-
mune per l’area parcheggio è
stata decisa dopo la scadenza 
della convenzione con il priva-
to, la società Liolà, che ha opera-
to fino al 31 luglio. Proprio con 
questa società il Comune ha,
ancora, un conto aperto. Il pri-
vato deve ancora versare nelle 
casse comunali i canoni di ge-
stione 2014, 2015 e 2016 per un 
importo di 152 mila euro. Il sin-
daco aveva, inizialmente, pro-
spettato la possibilità di ricor-
rere alle vie legali per recupera-
re questa cifra. Ora, invece, do-
po un incontro che c’è stato fra 
le parti, sembra prevalere l’ipo-
tesi di una transazione i cui ter-
mini, però, devono ancora esse-
re fissati. 

«Il privato - spiega il sindaco
- sostiene di essere stato dan-
neggiato dalle condizioni del 
parcheggio che, quando piove-
va, impedivano di posteggiare. 
Ora dobbiamo trovare una mo-
dalità condivisa per calcolare 
questi danni per poi detrarla 
dalla cifra che ci deve. Il tutto, 
però, dovrà avvenire in tempi 
brevi. Sono tre anni che il Co-
mune aspetta di incassare ca-
noni dovuti». 

n Intanto si cerca 
una soluzione 
al contenzioso 
con la società 
che gestiva l’area

Urta auto ma non si ferma 

Paura sulla Francesca
Pauroso scontro tra 

auto e furgone sabato mattina 
alle 8,15 lungo strada provincia-
le Francesca a Spirano. Tre per-
sone sono rimaste contuse, i 
conducenti dei due mezzi e una 
signora di 80 anni che viaggiava
sull’auto. 

Secondo una prima ricostru-
zione dei fatti, una Fiat 500 è 
stata urtata dal furgone che 
viaggiava a gran velocità dal sen-
so opposto di marcia. Nono-

stante il violento impatto, il fur-
gone ha proseguito per circa 
200 metri, in direzione Milano, 
per poi terminare la sua corsa al
centro della carreggiata. 

La conducente del furgone,
una trentenne, si è rifiutata di 
sottoporsi ad accertamenti sa-
nitari per verificare l’assunzio-
ne di sostanze stupefacenti ed è 
stata segnalata all’autorità giu-
diziaria. Per soccorrere la signo-
ra ottantenne e i conducenti è 
intervenuto il personale medi-
co, ma fortunatamente avevano
riportato solo lievi contusioni. I
rilievi dell’incidente sono stati 
effettuati dalla polizia locale di 
Spirano e dai carabinieri.

gione Lombardia – non è quello 
di sostituirci alle comunità, ma 
quello di consolidare quelle re-
altà che stanno in piedi con le 
proprie gambe». 

È senz’altro questo il caso de
L’Innesto e delle altre due espe-
rienze: la Cooperativa Sociale 
Cadore e la spagnola Federazio-
ne delle cooperative dell’Anda-
lusìa Faecta. E, tuttavia, nono-
stante i successi, il “cammino” 
da fare è ancora lungo: «Le coo-
perative spesso hanno difficoltà 
nell’aggiudicarsi i bandi e i fi-
nanziamenti – ha spiegato il 
presidente de L’Innesto Lodovi-
co Patelli – anche perché non 
possono offrire prestazioni a 
prezzi molto bassi come fanno 
altri soggetti. Non si considera 
abbastanza che la loro offerta 
non si limita al prodotto o al ser-
vizio erogato, ma riguarda tutto 
il lavoro sociale che c’è dietro». 

L’epilogo del summit è stato
affidato a Mauro Lusetti, presi-
dente nazionale di Legacoop: 
«Nel corso della crisi le coopera-
tive hanno avuto il merito di non
abbandonare il territorio, ma 
hanno perso di vista la redditivi-
tà. Dobbiamo metterci al passo 
con i tempi, non rinunciando 
però ai nostri valori, ma utiliz-
zandoli come elemento distinti-
vo rispetto all’offerta delle im-
prese private. Lo possiamo fare 
interessandoci alle nuove frat-
ture che si sono create nella so-
cietà: giovani e anziani, cittadini
e migranti, onesti e disonesti. E 
sostenendoci a vicenda tra coo-
perative come membri di una 
stessa comunità». 
Daniele Foffa

di forme di sviluppo sostenibile 
in collaborazione con le ammi-
nistrazioni locali. 

«Dobbiamo cercare di pro-
muovere le strutture di crescita 
in un territorio – ha detto Enrico
Borghi, consigliere del Governo 
per l’attuazione della Strategia 
nazionale delle aree interne – 
scoprire i genius loci già presen-
ti e portarli a sistema senza ri-
correre a una logica di assisten-
za o impositiva». 

«Il nostro compito – ha fatto
eco Mauro Parolini, assessore 
allo sviluppo economico di Re-

Gaverina
Al summit di Legacoop 
l’esempio de «L’Innesto» . 
Lusetti: al passo con i tempi, 
senza rinunciare ai valori

Un’illustrazione delle 
esperienze più significative nel-
l’ambito della cooperazione ita-
liana ed europea, e un’occasione
per discutere di prospettive fu-
ture: queste le direttrici lungo 
cui si è sviluppato il summit di 
due giorni intitolato «Coopera-
tive in cammino», organizzato 
da Legacoop Lombardia e dalla 
cooperativa «L’Innesto» nella 
sua sede a Gaverina Terme. 

Due i punti fermi del dibatti-
to: il mondo cooperativo deve 
impegnarsi ad avviare un pro-
cesso di rinnovamento, ma deve
trovare sostegno dalle istituzio-
ni. In primo piano le cooperative
di comunità, cioè ben radicate 
nel territorio. Tra queste L’In-
nesto è un esempio virtuoso in 
termini di innovazione: nei suoi 
18 anni di vita ha contribuito al-
l’occupazione locale (80 lavora-
tori), all’inserimento lavorativo 
delle fragilità, all’opera di presi-
dio dell’equilibrio ambientale 
nella Val Cavallina e alla ricerca 

Coop a confronto
per trovare 
la via del rilancio 

Il confronto a «Coop in cammino»

La Fiat 500 urtata dal furgone 
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